
Allegato B – TARIFFE RELATIVE ALLA C.D. ATTIVITÀ DI COMMITTENZA DELEGATA DI CUI ALL’ART. 62 

DEL D.LGS. N. 36/2023 

Con riferimento a quanto previsto nel Regolamento, la compartecipazione - contribuzione alla spesa 

da parte di ciascun Comune, da versarsi alla Stazione appaltante unica qualificata, prevede: 

A. una quota fissa, determinata in base al numero di abitanti, secondo la seguente scala: 

- fino a 3.000 abitanti: 400,00 euro 

- da 3.001 fino a 5.000 abitanti: 700,00 euro 

- da 5.001 fino a 10.000 abitanti: 1.000,00 euro 

- da 10.001 abitanti ed oltre: 1.500,00 euro 

 

B. una quota variabile determinata in funzione della tipologia e all’importo a base di gara delle 

procedure attivate secondo le seguenti percentuali: 

- Per forniture e servizi: 0,4% sull’importo a base d’appalto (elevato allo 0,5% in caso di 

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa) con una tariffa 

minima di € 1.000,00 (elevato a € 1.500,00 in caso di offerta economicamente più 

vantaggiosa) ed una tariffa massima di € 8.000,00; per importi pari o superiori alla soglia 

di rilevanza comunitaria, la tariffa massima è pari a € 10.000,00; 

- Per lavori: 0,4% sull’importo a base d’appalto (elevato allo 0,5% in caso di applicazione 

del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa) con una tariffa minima di € 

1.000,00 (elevato a € 1.500,00 in caso di offerta economicamente più vantaggiosa) ed 

una tariffa massima di € 8.000,00 per importi inferiori alla soglia di rilevanza comunitaria; 

per importi pari o superiori alla soglia di rilevanza comunitaria, la tariffa massima è pari 

a € 10.000,00; 

- Per le concessioni e il partenariato pubblico-privato: 0,5% sull’importo a base di gara con 

una tariffa minima di € 2.000,00 ed una tariffa massima di € 8.000,00 per importi inferiori 

alla soglia di rilevanza comunitaria; per importi pari o superiori alla soglia di rilevanza 

comunitaria, la tariffa massima è pari a € 10.000,00; 

- Per i servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria: 0,5% sull’importo a base di gara con 

una tariffa minima di € 2.500,00 per importi inferiori alla soglia di rilevanza comunitaria 

e per importi pari o superiori alla soglia di rilevanza comunitaria, la tariffa massima è pari 

a € 10.000,00; 

- Per le procedure di gara in forma aggregata/multilotto: le tariffe di cui ai punti precedenti, 

applicate sulla singola pro- quota, sono scontate del 20% in caso di procedura multilotto 

e del 30% in caso di gara aggregata (lotto unico); nel caso di procedura multilotto 

proposta da un unico Comune/Ente, si applicano interamente le tariffe di cui ai punti 

precedenti. 

Nel caso di gara deserta espletata dalla Stazione appaltante unica qualificata, è prevista una 

riduzione di un terzo della quota variabile relativamente alla prima indizione mentre è 

prevista una riduzione della metà della quota stessa qualora si proceda ad una riedizione 

della medesima procedura con i necessari correttivi. 



C. una quota a titolo di compenso da riconoscere al personale della Stazione appaltante unica 

qualificata per la c.d. attività di committenza delegata di cui all’art. 62 del D.Lgs. n. 36/2023, 

appartenente rispettivamente all’Ufficio “Progettazione e affidamento lavori” o all’Ufficio 

“Progettazione e affidamento servizi e forniture”, specificamente individuato con 

Determinazione, nella misura del 25%, indicato dall’art. 45, comma 8, del D.Lgs. 36/2023, 

calcolato sull’importo di cui all’art. 45, comma 2, del medesimo decreto legislativo, vale a 

dire il 2% dell’importo (al netto dell’IVA) dei lavori, servizi e forniture posto a base delle 

procedure di affidamento, comprensivo delle due componenti individuate al comma 3 del 

citato art. 45, ossia una relativa all’80% da destinare agli incentivi per funzioni tecniche e 

l’altra relativa al 20% da destinare alle finalità specificate ai successivi commi 5, 6 e 7. 

 


